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Dopo l'incontro tra Provantini e la Federazione nazionale macellai 

Su «bistecca selvaggia» ci vuole 
subito un incontro col governo 

L'assessore regionale allo sviluppo economico ha chiesto di convocare al più presto una riunio
ne tra i presidenti del CIPE e del CIP e i rappresentanti dei comitati prezzi di tutte le regioni 

Una cosa è certa: la deci
sione dei Comitati provinciali 
prezzi umbri .sulla riduzione 
del prezzo < Iella carne ha sol
levato un grande tema nazio
nale, che il go\erno da tem
po deve affrontare e risolve
rò. 

hV quello di un cambia
mento nel nostro paese della 
politica di formazione dei 
prezzi. 

I/Umbria, prima regione i-
taliana. ha fatto esplodere il 
problema e oegi la Federa
zione nazionale macellai, ma 
anche il rappresentante della 
categoria a lucilo europeo. 
che ieri mattina si è incon
trato con l'assessore Provan
tini, 1'L'nio'ie de! Commercio. 
riconosce cne per risolvere il 
problema di \- bistecca sel
vaggia x> occorre subito un 
incontro con il governo. 

Le cose da fare 
L'a.-^essore regiona'c allo 

sviluppo economico Alberto 
Provantini ha infatti chiesto 
al governo di convocare al 
più presto un incontro al qua
le partecipino i presidenti del 
CIPE. e del CIP, i rappresen
tanti dei comitati prezzi di 
tutte le regioni, quelli della 
Confcommercio e della Con-
fesercenti e le organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL. UIL, 

per un confronto sulla linea 
politica da seguire in materia 
di prezzi e di inflazione, e 
per discutere su problemi 
specifici come ad esempio la 
recente vicenda del prezzo 
della carne in Umbria. 

La proposta — ha spiegato 
ieri Provantini in una confe
renza stampa, svoltasi subito 
dopo quella tenuta dal presi
dente della federazione na
zionale macellai d'Italia Ar
naldo Giulietti — è stata già 
avanzata al Presidente del 
Consiglio Cossiga e ai mini
stri del Bilancio. La Malfa e 
dell'Industria, Bisaglia. 

<i L'obiettivo — ha detto 
l'assessore — è che da que
sto confronto possano succes
sivamente scaturire leggi e 
provvedimenti del CIPE e del 
CIP, che .la una parte rifor
mino tutto il sistema del 
controllo dei prezzi, a comin
ciare dallo stesso comitato 
interministeriale fino a quelli 
provinciali: e dell'altra in
tervengano nella formazione 
dei costi a monte, per arri
vare a controlli democratici e 
a prezzi trasparenti, al centro 
così come in periferia -». 

A questo proposito Provan
tini ha sottolineato la neces
sità che tutte le Regioni va
rino leggi regionali di rifor

ma dei Comitati provinciali 
prezzi. 

L'Umbria — ha ricordato 
— lo ha già fatto, ma il 
provvedimento è stato rinvia
to dal governo. 

La linea seguita 
Dopo aver ricordato la li

nea politica complessiva se
guita in questi anni dalla Re
gione dell'Umbria nel settore 
del commercio, e averne 
messo in e\idenza la coeren
za e la continuità, Provantini 
ha definito di grande impor
tanza la posizione di soste
gno alla decisione del CPP di 
Perugia di ribassare il prezzo 
della carne, espressa dai sin
dacati CGIL. CISL. UIL, l'a
desione fatta pervenire sta
mani dalla presidenza del-
l'ANCI regionale. L'assessore 
ha quindi tatto il punto sui 
controlli effettuati dai vigili 
nelle macellerie del Perugino 
(a Terni, infatti, è già stato 
pubblicato il nuovo listino 
concordato, che interessa 30 
dei 995 macellai umbri): a 
Spoleto. Foligno. Todi. Ca-
stiglion del Lago. Bastia, 
Marseiano. Corciano, Norcia 
e Gubbio (così come in tutti 
i piccoli comuni) — ha af
fermato — la decisione del 
Comitato prezzi viene rispet
tata (in alcuni casi, si vende 

addirittura a prezzi inferio
ri); ci sono soltanto tre co
muni dove il nuovo listino 
non è rispettato al cento per 
cento: Città di Castello, 
Umbertide e Perugia. 

« Ma anche qui — ha pro
seguito Provantini — la que
stione è minima: 14 sono i 
verbali a Città di Castello, 8 
ad Umbertide ed a Perugia 
soltanto 18 (43 verbali sono 
stati fatti per altri motivi) ». 

« La cosiddetta "guerra del
la carne" — ha continuato 
Provantini — esiste quindi 
soltanto tra alcuni dirigenti 
(che hanno tentato, non riu
scendovi, di coinvolgere tutta 
la categoria degli esercenti) e 
dei consumatori. 

La decisione del Comitato 
prezzi di Perugia ha avuto il 
merito — ha proseguito — di 
sollevare a livello nazionale 
una questione di grande por
tata: oggi si parla della car
ne, ma doTiani si potrebbe 
parlare altrettanto bene del 
pane o di altri prodotti di 
prima necessità. 

Noi abbiamo già chiesto al 
passato governo una scelta 
rapida e immediata, perchè 
fossero .issunte decisioni 
chiare a livello nazionale su 
tutto il problema dei prezzi. 

Adesso — ha aggiunto — è 
necessario che ciò, con il 
nuovo governo, avvenga al 

più presto, e per questo ab
biamo formulato la proposta 
di un incontro tra governo, 
Comitato prezzi, sindacati e 
categorie, nell'interesse di 
tutti ». 

Provantini ha insistito sul
la necessità che vengano 
chiaramente definiti il ruolo 
e le competenze dei Comitati 
prezzi. 

« E' solo allora — ha con
cluso — che si potranno af
frontare problemi reali, come 
ad esempio anello sollevato 
dalla Federazione italiana 
macellai, di un giusto rac
cordo tra i prezzi e le qualità 
dei prodotti J>. 

I listini prezzi 
Proprio per questo, ieri, 

nel corso della conferenza 
stampa all'Unione del Com
mercio di Perugia, la federa
zione macellai, mantenendo 
la propria posizione contraria 
al listino dei Comitati pro
vinciali prezzi, ha avanzato la 
proposta di listini prezzi in
dividuali proposti dai vari 
commercianti. 

Comunque sia, anche in 
questo caso ritorna il pro
blema di un ruolo diverso 
dei Comitati prezzi, di un lo
ro maggiore potere e non so
lo di controllo, ma anche e 
soprattutto decisionale. 

A colloquio con il personale dello SMAT: limiti e obiettivi da raggiungere 

«In pochi la smettono ma almeno 
tutti escono dal mercato nero» 
Il rischio è che la struttura diventi un semplice distributore di stupefacenti 
I risultati sono buoni - «Lo SMAT è da superare per lavorare nel territorio» 

Oggi un dibattito sulla 
diga di Montedoglio 

organizzato da Italia Nostra 
PERUGIA — «Diga di 
Montedoglio: un proble
ma da discutere». A ri
proporre il dibattito su 
questo tema cosi impor
tante è stavolta hi sezio-
r e di « Italia Nostra /> di 
Città di Castello, nata ap
pena un mese fa e che 
con questa opportuna ini
ziativa, che si svolgerà 
questo pomeriggi!» alle 17 
presso la sala consiliare 
del comune tifernate. 
inaugura la propria atti
vità. Ad animare la di
scussione saranno tre 
studiosi di problemi del
l'assetto del territorio: i 
professori Sabatini. Cat-
tuto e Pialli, dell'univer
sità di Perugia. 

Al dibattito prenderan-
ro parte amministratori 
locali e regionali, rappre
sentanti di forze politi
che democratiche. Si trat
ta, come si può capire di 
una iniziativa di grande 
valore, in un momento in 
cui sono ancora tutti in 
piedi i rischi di un gravo 
depauperamento del tes

suto ambientale che po
trebbe derivare da una 
completa esecuzione del 
progetto previsto dall'er
te Val di Chiana, con il 
trasferimento delle acque 
del Tevere in Toscana. 

Come si sa, è tuttora 
in atto un confronto tra 
le regioni interessate, To
scana, Umbria e Lazio, 
impegnate in una verifica 
anche tecnica del proget
to. la cui attuazione do
vrà semmai essere avvia
ta solo ir presenza di tut
te le garanzie necessarie 
per evitare rischi di scon
volgimento dell'equilibrio 
ambientale economico e 
faunistico delle zone in
teressate dal corso del 
Tevere. In questo quadro 
si colloca l'iniziativa di 
Italia Nostra (dopo quel
la già intrapresa a Gub
bio per un analogo pro
getto del carrozzone are
tino. quello della diga sul 
Chiascio) che potrà cer
tamente offrire lo spunto 
per un dibattito serio e 
costruttivo. 

Il consigliere Anna Lizzi ha letto un documento votato da tutti tranne il MSI 

In Consiglio comunale i problemi delle donne 
Approvato anche il finanziamento di 200 milioni per la zootecnia, il pascolo e la forestazione 

TERXI — Si prevede un 
movimento linanziario di 
200 milioni di lire con il 
bilancio di previsione per 
il 19S0 dell'azienda specia
le siho-pastorale. 11 bilan

cio, approvato dal Consì
glio comunale di Terni, è 
stato presentato al Consi
glio dall'assessore alle li-
nanze Roberto Rischia. 

1 tondi verranno utiliz^a-

Sono da ieri nelle carceri di via Carrara 

Fermati due giovani 
per spaccio a Terni 

TERNI — Due giovani ternani. Angelo Spitaleri di 22 anni 
e sua moglie Elisabetta De Angelis di 21 anni, si trovano 
da ieri in stato di fermo nelle carceri di via Carrara con 
l'imputazione di detenzione e spaccio di sostanze stupe
facenti. In possesso di Angelo Spitaleri sono state tro
vate tre dosi di eroina e di cocaina. La donna è stata fer
mata per concorso negli stessi reati addebitati al marito. 

I due, in base a testimonianze raccolte dalla polizia, 
sono ritenuti responsabili di una intensa attività di spac
cio di droga pesante nella nostra città. 

Sembra che fossero frequenti i loro viaggi in estremo 
oriente per procurarsi le dosi che avrebbero poi riven
duto sul mercato ternano. Angelo Spitaleri e Elisabetta 
De Angelis dovranno ora essere interrogati dal magistrato 
inquirente. 

Le indagini di polizia proseguono per accertare altre 
complicità nel giro dei due fermati. I due infatti erano 
noti in città perché frequentavano l'ambiente dei tossico
dipendenti. 

ti per effettuare interventi 
nel settore idrico, in quel
lo della forestazione, in 
quello dei pascoli e della 
zootecnia. Oltre agli inter
venti di carattere produt
tivo sono previsti interven
ti tesi alla tutela dell'am
biente. 

E' previsto, fra l'altro, il 
rinverdimento totale di al
cune cave di proprietà co
munale da tempo chiuse 
allo sfruttamento; e la pre
disposizione di fasce para
fuoco e operazioni di ripu
litura del sottobosco per la 
prevenzione degli incendi. 

Prima di iniziare queste 
operazioni, comunque, la 
azienda silvo-pastorale con
sulterà i consigli di circo
scrizione delle zone inte
ressate. Nella seduta di gio
vedì, che è stata una delle 
ultime di questo Consiglio, 
visto che il 23 aprile sia 
quello comunale che quelli 
provinciale e regionale ver
ranno sciolti per essere rin
novati con le elezioni di 
giugno, è stato anche di
scusso e approvato un ordi
ne del giorno unitario sui 
problemi dell'emancipazio
ne della donna. 

Il documento, presentato 
da tutte le donne che com
pongono il Consiglio, è sla

to illustrato dal consigliere 
comunista Anna Lizzi. La 
Lizzi ha ricordato alcune 
delle grandi battaglie so
ciali che hanno visto le 
donne in prima fila per la 
conquista di importanti di
ritti civili. « L'ultima in or
dine di tempo di queste 
iniziative — ha detto — e 
stata quella della presenta
zione al parlamento della 
proposta di legge di inizia
tiva popolare contro la 
violenza sessuale. 

In quella occasione sono 
state raccolte in tut to il 
paese 300 mila firme che 
sono state poi consegnale 
nel corso di una manife
stazione che si è svolta il 
29 marzo ». Il documento 
delle donne è stato appio-
vato da tut te le forze po
litiche presenti al Consi
glio comunale: unica ecce
zione quella del rappresen
tante del MSI che ha vo
tato contro. 

Il Consiglio comunale ha 
comunque auspicato una 
maggiore partecipazione 
delle donne alla vita so
ciale e politica del paese. 
Illustrando il documento 
il consigliere Lizzi ha rile
vato che la crescente di
soccupazione nei settori 
dell'industria e dell'asricol-

tura e l 'aumento del lavo
ro nero — e quindi del 
conseguente ritorno alle 
pareti domestiche — han
no contribuito ad allonta
nare la donna dall'impe
gno politico. 
• « Questa realtà — dicono 
le donne — è purtroppo 
presente anche nella no
stra città, nonostante ai-
cune donne siano entrate 
a lavorare nei settori del
l'industria e dell'edilizia *. 

Il documento, approva
to dal Consiglio comunale 
chiede inoltre un maggioie 
impegno alle forze progres
siste e democratiche della 
città affinché operino per 
un coinvolgimento più am
pio delle donne nel proget
to di trasformazione della 
società. 

« La donna, come ogni 
persona, ha diritto a scel
te autonome e libere da 
condizionamenti ». In que
sto senso l'impegno comu
ne deve tendere, in una 
realtà — è stato rilevato — 
nella quale anche nel cam
po legislativo il lavoro del 
la donna non è sufficien
temente riconosciuto e tu
telato. 

an. am. 

• 

A colloquio con il direttore dell'orchestra region ale maestro Fraiese 

E' il 25 l'esordio degli «ambiziosi» 
La struttura è composta da circa cinquanta elementi, e sono tutti musicisti umbri fatta eccezione per il prò* 
fessor D'Amico - Sarà presente il coro d'Assisi - Un buon esempio di politica culturale - Le manifestazioni musicali 

PERUGIA — € Abbiamo 
programmi ambiziosi, anzi 
ambiziosissimi, vogliamo sot
tolineare il fatto che siamo 
un'orchestra nuova alla quale 
può. quindi, essere facile 
esprimersi in modo origina
lo ». E" quanto sostiene il 
maestro Fraiese. direttore 
dell'orchestra regicnale um
bra. che dovrebbe iniziare le 
apparizioni pubbliche intorno 
al 5 aprile al Teatro Mor-
laeehi di Perugia. 

L"iniziati\vi tende a valoriz
zare. anzi ad esplicare tutte 
le capacità musicali che e-
sprìme la regione, ed è porta
ta a\anti con estremo corag
gio « da tutti >. come dice 
sempre il maestro Fraie.se. 
affrontando anche condizioni 
non del tutto favorevoli per 
un'orchestra di musica sinfo
nica che ha l>*i2enza di pro
vare contimi? merte per for
mare un repertorio stabile. 

Ma l'impegno fornito dai 
musicisti umbri è esemplar*.. 
Tutte le sere vengono da tan
te località dell'Umbria fino a 

Perugia per esercitarsi. L'or
chestra regionale è formata 
*la circa 5 elementi, escluso 
il coro, ed è composta da 
musicisti tutti umbri ad ec-
^>zione del prof. Di Amico 
che è prezioso all'orchestra 
pur non svolgendo la sua at
tività di insegnamento qui. 

Sono molti gli accademici 
'•he forniscono la propria col
laborazione per questa pro
posta musicale, anche perso
naggi di fama perlomeno na
zionale. come i due violinisti 
Marchetti e Tosi o ^nme 
molti altri insegnanti dell'Ac
cademia di Santa Cecilia. Per 
non parlare poi della umu 
sintesi e dell'orchestra da 
camera del maestro Tinarelli. 

Una composizione ampia, 
quindi, che \ede impegnaci 
violini, viole, fiati, trombe e 
'1 coro di Assisi, ma che già 

I ha trovato un equilibrio in-
j terno che gli ha permesso 

di gettare le basi per quel 
repertorio stabile di cui si 
cariava. Ci sono certamente 
espressioni musicali che più 

si addicono alla conforma
zione dell'orchestra, e Anzi — 
dice Fraiese — brani come la 
Alessa in Do di Beethoven 
sembrano stati scritti appo
sta per essere eseguiti dai 
musicisti che dirigo, ma noi 
vogliamo andare oltre vo
gliamo sperimentare s. 

Ed in effetti se si dà uno 
sguardo alla loro program
mazione ci si accorge che è 
una proposta, per usare un 
termine attuale, avanzatissi
ma. soprattutto perchè non 
\iene trascurata nessuna e-
sperienza che può magari 
sembrare a prima vista ir
raggiungibile. E' stato provato 
addirittura, da Romeo e Giu
lietta « l'Ouverture Fantasia •> 
di Ciajkowski. un esperimen
to coraggioso apparentemente 
lontano dalla composizione 
dell'orchestra regionale: e il 
concerto per clarinetto ed 
orchestra di Vebcr in cui tra 
l'altro — fa presente Fraiese 
— il solista era il maestro 
Ciro Scarponi. Coraggio e 
professionalità sono le carat-

j teristiche principali del 
ì gruppo. «Siamo talmente 
I ambiziosi — dice sempre 
i Fraiese — che vogliamo rag

giungere le forme più com
plesse ma anche più elastiche 
della musica, vogliamo arri
vare a fare il teatro, e sem
pre utopico ma uon lo è, il 
balletto come massima e-
spressività musicale ». 

Niente da dire, quindi sui 
propositi e sui sicuri successi 
di questa iniziativa in cui la 
regione ha inteso investire 
parte consistente dei suoi 
sforzi. 

Lidea dell'orchestra regio
nale è nata nelle due confe
renze sulla musica che si so
no svolte a Spoleto nel giu
gno e nel dicembre del 1379 
ed ha risposto ad una caren
za che veniva sentita in 
Umbria nell'intervento con
certistico e lirico. Formare 
una orchestra regionale, può 
anche significare avere una 
espressione locale da presen
tare in manifestazioni di im
portanza nazionale e mondia

le che si svolgono in questa 
regione, come ad esempio il 
« Festival dei due mondi > di 
Spoleto. 

Così in collaborazione con 
la provincia e l'azienda auto
noma di turismo e soggiorno 
la regione ha stanziato 60 mi
lioni per i tre mesi di prova 
dell'orchestra. 

La linea che gli enti locali 
intendono seguire è quella di 
compiere una riflessione fina
le. dopo il periodo di speri
mentazione per poi articolare 
una proposta' complessiva 
che veda la possibilità di da
re un ruolo di continuità al
l'orchestra. un assetto cioè, 
se i risultati colmeranno le 
lacune di cui si è parlato. 
che possa costituire non solo 
una proposta sporadica, ma 
un'iniziativa « semistabile ». 
Un esempio di politica cultu
rale, che vuole stabilire un 
buon rapporto tra arte ed 
enti locali. 

Marco Gregoretfi 

Si riunisce 
domani 

il consiglio 
generale 

CGIL umbra 
Si riunisce domani all'Ho

tel Zodiaco di Todi il consi
glio generale regionale della 
CGIL umbra. E" la prima 
convocazione dell'organismo 
eletto dal quarto congresso 
regionale dell'organizzazione 
sindacale che si tenne nel 
mese di febbraio alla Città 
della Domenica. Fra gli ar
gomenti al centro della di
scussione ci saranno quelli 
relativi all'applicazione dei 
contratti di lavoro nell'indu
stria. la formazione de! go
verno e la soluzione della 
crisi politica. !a va'Jtancne 
del confronto con ìa Regio
ne dell'Umbria sull'attività 
legislativa in questo pc7-o3:> 
finale di lavoro delie assem
blee elettive. 

Intanto le categorie sor.o 
al lavoro e impegnate in ur.a 
serie di iniziative smdr.cali 
sui contratti integrativi a-
ziendali. 

I meccanici, che per que
sta mattina hanno or.r?.niz-
rato una conferenza stampa, 
hanno già presentato trenta 
piattaforme aziendali nella 
provincia di Perugia: questa 
vertenza interessa circa 15 
mila lavoratori. Altre cate
gorie impegnate nel contrat
ti integrativi aziendali sono 
quelle dei chimici, tessili, edi
li, braccianti. 

Da ieri 
in agitazione i 

postelegrafonici 
del sindacato 

unitario 
PERUGIA — I lavoratori po
stelegrafonici dell'Umbria so
no da ieri in agitazione. La 
decisione è emersa in segui
to ad un incontro delle tre 
organizzazioni sindacali CGIL 
CISL e UIL. che constatato 
il perdurare del comporta
mento di inadempienza da 
parte del governo circa le 
questioni che interessano 
questa categoria, e la man
cata istituzione del compar
timento dei servizi postali 
in Umbria, ha proclamato 
da ieri lo stato di agitazione. 

« Tale latitanza — si legge 
nel comunicato diffuso dal
la CGIL CISL-UIL postelegra
fonici — che già ha avuto 
la condanna di forze politi
che ed istituzioni, provoca 
un diffuso stato di disagio 
nell'utenza ed in particolare 

1 dei lavoratori che da tempo 
j nchiedono che l'Umbria non 

sia ulteriormente discrimina-
j ta e che il giusto processo 
, di automazione in corso nel

l'azienda non si trasformi in 
un atto punitivo solo per i la
voratori postelegrafonici del
l'Umbria. 

TERNI — L'edificio all'inter
no del quale si trova lo 
SMAT, il servizio multizonale 
per l'assistenza ai tossico di
pendenti, è di recente costru
zione, basso e squadrato. Fa 
parte del complesso del ser
vizio di igiene mentale i cui 
uffici sono separati da un 
muro divisore. Ci si arriva 
facilmente da viale Trieste. 

Superato il cancello, c'è un 
prato verde. Davanti all'in
gresso dello SMAT è una fila 
quasi continua. Arrivano 
quasi tutti in motorino, un'e
tà media che va dai venti ai 
trent'anni. Il metadone viene 
somministrato in un'inferme
ria dall'arredamento più che 
sobrio. Alle 10,30 di mattina 
ce ne sono sei che a.->pciidi.o 
fuori. Lo SMAT sta vivendo 
uno dei suoi momenti più 
difficili. L'infemiera di servi
zio racconta l'episodio acca
duto la sera prima. 

< Ieri sera c'erano più di 
cinquanta tossico dipendenti 
fuori che chiedevano di en
trare — racconta — noi ave
vamo avuto disposizione dai 
medici di passare dal meta
done per endovena all'intra
muscolare. I tossico dipen
denti non ne volevano sapere 
e sono cominciate le prote
ste. Ad un certo punto si era 
creata una situazione talmen
te tesa che abbiamo chiama
to il 113. ma ci hanno rispo
sto che non sarebbero venuti 
perchè comunque non avreb
bero potuto fare niente. 

Alla fine i medici hanno 
dovuto fare il metadone per 
endovena. Immagina cos^ 
significa per uninfermiera 
trovarsi da sola di fronte ad 
una cinquantina di tossicodi
pendenti. Tanto più che ave
vo lavorato per tutta la mat
tinata. Avevo staccato alle 15 
ed ero rientrata alle 16 e fare 
le endovene non è una cosa 
semplice, ci vuole tempo, se 
non prendi subito la vena 
succede pure che ti tirino la 
siringa in faccia, che ti mi
nacciano. Cosi non si può più 
andare avanti s. Mentre parla 
è arrivato uno dei tossico di
pendenti. 

Avrà poco più di ventanni. 
un aspettò tranquillo che 
contrasta nettamente con 
l'immagine stereotipata del 
« drogato ». Si fa per endove
na una dose di metadone: 
« Per fortuna sto per finire la 
terapia — informa con evi
dente soddisfazione — va be-

j ne il servizio? Devo proprio 
essere io a dirlo? comunque 

! il discorso sarebbe lungo ed 
ora vado di fretta ». 

«Sta facendo la terapia a 
scalare — informa l'infermie

ra — e sta proprio sul filo 
del rasoio. Ce ne sono parec
chi cosi; secondo me ci rie
sce ad uscirne fuori, ha pure 
trovato la\oro. Chi ha buona 
volontà dovrebbe però trova
re un ambiente adatto ». En
tra poi una ragazza che do
vrebbe avere la stessa età. E' 
d'aspetto carino ed ha una 
voce simpatica. •» Sono stata 
tutta la mattina in questura 
— dice subito all'infermiera 
— ti prego fammene una do 
se e mezza, tirami un po' su. 
Mi puoi fare un Vatran in 
vena? •» chiede, ; NTo. ti posso 
dare solo la pasticca r, ri
sponde con decisione l'infer
miera. 

Lo SMAT cominciò a fun
zionare il 4 settembre del 
197fl All'inizio i tossico di
pendenti in cura erano una 
sessantina, adesso sono più 
che raddoppiati: 130. Il par-
sonr.-e è ridotto all'osso: due 
infermiere che si alternano. 
un'assistente sociale. 5 medici 
che lavorano un giorno cia
scun»?. < Qui vengono 80 tos
sico dipendenti al giorno — 
sostVne Gabriella Galeazzi, 
assic-tente sociale con il com
pito di coordinatrice — tieni 
conto che una cinquantina ci 
vergono due volte al giorno. 
il che significa 120 interventi 
ed i' sabato e la domenica •' 
ancora peggio ». 

« Il rischio di diventare un 
posto dove vengono solo 
distribuite sostanze stupefa
centi esiste — ammette Emi
lio Bonaccorsi. psicologo — 
ma è «b?"i>"to spar'"*e a ze
ro sullo SMAT. Intanto è uno 
dei pochi servizi in Italia che 
funziona discretamente. Chi 
vuole sfuggire al mercato ne
ro. qui trova una risposta. 
Forse dal punto di vista te
rapeutico qualche deteriora
mento della situazione c'è. 
anche se abbiamo ottenuto 
risultati soddisfacenti. Qual
cuno dei tossico dipendenti 
che noi abbiamo seguito è 
riuscito a venirne fuori. 
' Siamo intorno alla media 
nazionale, con un 2 per cento 
di guarisioni. Po_o temao fa 
è venuto da poi uro di Fi
renze che si faceva 70-80 fiale 
di morfina. Adesso sta alla 
dose mìnima e lavora. Certo 
Io SMAT così com'è adesso è 
una struttura da superare. 

Il lavoro va fatto sul terri
torio. cercando di capire le 
cause che generano tossico 
dipendenti, cosa che non 
possiamo fare da dentro 
queste mura, attraverso un 
progetto organico che investa 
l'intero sistema sanitario ». 

Giulio C. Proietti 

A Castiglion del Lago 
oggi assemblea su : 
« Droga e società » 

Oggi pomeriggio alle 15 presso la biblioteca comunale di 
Castiglion del Lago pubblico dibattito sul tema e Droga e ao-
cietà ». Alla iniziativa, premossa dal Partito comunista e dalla 
FGCI, interverranno il professor Pier Giorgio Giacché. del
l'Istituto di antropologia dell'Università di Perugia. Io psi
chiatra Bruno Cripi e il sindaco di Castiglion def Lago. Giu
liano Festuccia. 

L'iniziativa assunta a Castiglion del Lago cade in un mo
mento in cui la società regionale, dopo gli ultimi fatti avve
nuti a Foligno e a Orvieto, si sta interrogando su questo pro
blema e sta cercando di trovare risposte adeguate a combat
tere il fenomeno droga, la sua cultura. 

Gli organizzatori dell'incontro di oggi pensano anche di 
arrivare alla costituzione di un comitato di iniziativa popolare 
che si proponga il compito di informare e di discutere assieme 
alla gente la questione droga. — „ 

Il Centro Storico e lo periferia di Roma 
Personale di Marco Mei a Todi 

& * * * -
• • ' I r . ' i . . ^^i, 

In occasione della Mostre dell'Antiquariato che sì svolge a Todi 
fino al 27 aprile p.v. sì è inaugurata una I mostra iniemaiionsla 
di arte contemporanea promossa dal Centro Culturale - Europa 
Unita, «!!a quale Marco Mei pa.-Ieepa con una persons'e dsl 
titolo: ROMA - centro storico e per'feria. Una serie interessanti 
di olii che riproducono alcune "mmag'ni di una Roma che forsa 
va scomparendo, o quelle più invadenti di una c-er.fe.-.a avulsa da) 
contesto storico della stessa citta. 
Al « tramonto sul Qjlrlrwle > o «I « tramonto su! Vaticano » cor-
rispondono !e e scane di v'ta » o le e per ferie » «cessiate «I a 
immagini di una campagna romana ancora intatta dal.a mano spa» 
cul-ctiva dell'uomo. 
Ma con queste opere Marco Mei ci fa anche meditare che fé 
un maggiore rispetto e una più incisiva riqualificazione dei 
quartieri cì può portare ad un livello di vita p'ù e umano a. 
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